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Venerdì 24/Sabato 

25/Domenica 26 Maggio 2019 
 

 

 
 

a conclusione  dell’anno 
pastorale e all’avvio delle 

attività estive del Grest e dei 
Campi Scuola 

 

 
 

 
Siamo alla seconda edizione 
della “Festa della Birra”. 
Essendo un evento parrocchiale 
ovviamente si invita ad una 
degustazione consapevole… . 
L’anno pastorale volge alla 
conclusione e in realtà abbiamo 
voglia di ritrovarci insieme per 

ritemprare il corpo e lo spirito 
prima di ripartire con il Grest, i 
Campi, le Vacanze di Branco, 
route e quant’altro. Le attività 
estive coinvolgeranno più di 
cinquecento tra ragazzi e 
giovani. Indirettamente vengono 
coinvolte anche le loro famiglie 
nelle serate del Grest o all’avvio 
dei vari campi. 
Ritrovarci alla “Festa” potrebbe 
essere un’occasione per 
augurarci tra genitori, animatori, 
educatori, gestori, volontari, 
capi, associati del NOI, 
sacerdoti, cooperatrici: “Dai! 
Anche quest’anno ce la 
facciamo”. 
“A tuote bride…” allora e che il 
Signore ci assista! 
 

 
 

 

Sabato 25 maggio 15.00 -18.00 
Iscrizione su eventuali posti 

liberi aperta a tutti 
 

 
 

 
 

Ordinazione Sacerdotale  
di  

don Luca Biasini 
  

in Cattedrale a Treviso  

sabato 25 maggio ore 15.30 
 

Prima S. Messa a S. Bertilla 
Sabato 01 giugno ore 18.30 

 

Prima S. Messa a Crea 
Domenica 02 giugno ore 

10.15 
 

 
 

 
 
 

Sabato scorso 04 maggio, nel 
pomeriggio, presso la Comunità 
Monastica di Marango (Caorle) 
abbiamo realizzato il secondo 
discernimento che ci è stato chiesto 
in ordine alle scelte del Sinodo. Il 
tema era: Curare una conversione 
alla prossimità (scelta numero tre). Il 
lavoro ci è stato introdotto da don 
Giorgio Scatto della “Piccola famiglia 
della risurrezione”. Un lavoro che si è 
svolto rigorosamente secondo lo 
schema indicatoci dalle segreteria del 
sinodo. Il frutto del discernimento 
sarà poi inviato al Consiglio della 
Collaborazione Pastorale il quale 
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deciderà  quale delle tre scelte è 
opportuno rendere operativa a 
Spinea. Il prossimo ed ultimo 
incontro sarà: 

 

domenica 09 giugno 2019  
 

dalle 15.00 alle 18.00  
c/o il Centro Pastorale Cardinal Urbani  

Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
 

Scelta n° 2: 

 Incrementare “stili di vita” 
maggiormente evangelici. 

 
Essendo la location a portata di mano 
e trattandosi di domenica 
pomeriggio, speriamo in una più 
ampia partecipazione. E’ sempre 
meglio far parte consapevolmente di 
una decisione che doverla subire 
senza essersi accorti che le cose 
stavano cambiando… 

 
 

 
 
Come ogni anno ci attende una 
grande occasione comunitaria: il Pic 
Nic a Pian di Coltura. 
Un’oasi di natura dove ritemprare il 
fisico, lo spirito e il desiderio di 
sentirci una famiglia. 
L’occasione, insomma,  per 
“umanizzarci” un po’: passare del 
tempo in piena gratuità, spendere 
due parole con chi magari vedo 
sempre ma con il quale non ho mai 
fatto una parola, giocare con i propri 
figli, incontrare altre famiglie… 
C’è un invito particolare a alle 
famiglie dei fanciulli e delle 
fanciulle di terza elementare le quali 
non hanno potuto (causa maltempo) 
fare la tradizionale visita alla sede del 
Campi Scuola proposto ai loro figli. 
Per loro sarà organizzato un “tour” 
conoscitivo delle strutture. 
La nostra comunità cristiana vive da 
tanti anni “Pian di Coltura” come 
luogo dove offrire occasioni di 
comunione, aggregazione e crescita 
umana. 
Non finiremo mai di ringraziare tutti 
coloro che in vari modi si spendono 
per sostenere, gestire, fare 
manutenzione, provvedere, rendere 
educativa questa preziosa struttura. 
E credetemi, non è per niente facile! 

Nello spendersi per questa struttura 
ci vuole una grande fede, pazienza a 
profusione, una grande volontà nel 
voler rinnovarsi e tanta umiltà. E 
senza nulla pretendere, nemmeno un 
grazie… peraltro decisamente 
dovuto. 
Non sarà celebrata la S. Messa a PdC 
pertanto invitiamo tutti alla S. Messa 
di Sabato sera 01 giugno, ore 18.30, 
che sarà celebrata da don Luca 
novello sacerdote. 

don Marcello 
 

 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 15,1-2.22-29) 
Ora alcuni, venuti dalla Giudea, 
insegnavano ai fratelli: "Se non vi fate 
circoncidere secondo l'usanza di 
Mosè, non potete essere salvati". 
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e 
discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero 
a Gerusalemme dagli apostoli e dagli 
anziani per tale questione. Agli 
apostoli e agli anziani, con tutta la 
Chiesa, parve bene allora di scegliere 
alcuni di loro e di inviarli ad 
Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: 
Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, 
uomini di grande autorità tra i 
fratelli. E inviarono tramite loro 
questo scritto: "Gli apostoli e gli 
anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che 
provengono dai pagani, 
salute! Abbiamo saputo che alcuni di 
noi, ai quali non avevamo dato 
nessun incarico, sono venuti a 
turbarvi con discorsi che hanno 
sconvolto i vostri animi. Ci è parso 
bene perciò, tutti d'accordo, di 
scegliere alcune persone e inviarle a 
voi insieme ai nostri carissimi 
Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno 
rischiato la loro vita per il nome del 
nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo 
dunque mandato Giuda e Sila, che vi 
riferiranno anch'essi, a voce, queste 
stesse cose. È parso bene, infatti, allo 
Spirito Santo e a noi, di non imporvi 
altro obbligo al di fuori di queste cose 
necessarie: astenersi dalle carni 
offerte agli idoli, dal sangue, dagli 
animali soffocati e dalle unioni 
illegittime. Farete cosa buona a stare 
lontani da queste cose. State bene!". 

 
SALMO RESPONSORIALE Salmo 66,  
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti! 
 
SECONDA LETTURA 
Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (Ap 21,10-14.22-
23) 
L'angelo mi trasportò in spirito su di 
un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che 
scende dal cielo, da Dio, risplendente 
della gloria di Dio. Il suo splendore è 
simile a quello di una gemma 
preziosissima, come pietra di diaspro 
cristallino. È cinta da grandi e alte 
mura con dodici porte: sopra queste 
porte stanno dodici angeli e nomi 
scritti, i nomi delle dodici tribù dei 
figli d'Israele. A oriente tre porte, a 
settentrione tre porte, a mezzogiorno 
tre porte e a occidente tre porte. Le 
mura della città poggiano su dodici 
basamenti, sopra i quali sono i dodici 
nomi dei dodici apostoli dell'Agnello. 
In essa non vidi alcun tempio: il 
Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello 
sono il suo tempio. La città non ha 
bisogno della luce del sole, né della 
luce della luna: la gloria di Dio la 
illumina e la sua lampada è l'Agnello. 
 
VANGELO 
Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv 14,23-29) 
In quel tempo, Gesù disse [ ai suoi 
discepoli ]: «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. 
Chi non mi ama, non osserva le mie 
parole; e la parola che voi ascoltate 
non è mia, ma del Padre  
che mi ha mandato. Vi ho detto 
queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo 
Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto. Vi lascio la pace, vi do la 
mia pace. Non come la dà il mondo, 
io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore.  Avete udito che 
vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. 
Se mi amaste, vi rallegrereste che io 
vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, 
prima che avvenga, perché, quando 
avverrà, voi crediate». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

ANNUNCIARE LA SPERANZA, 
LA VITA, L’AMORE  

 
Con la domenica odierna giungiamo 
ormai verso la fine del tempo di 
Pasqua, la prossima settimana 



celebreremo l’Ascensione del 
Signore e tra quindici giorni la grande 
solennità della Pentecoste in cui si 
concluderà il nostro percorso nelle 
celebrazioni pasquali. 
 
Ogni celebrazione ci pone a contatto 
con il mistero della morte e 
risurrezione di Gesù e abbiamo avuto 
modo in queste domeniche di 
meditarlo con maggiore attenzione. 
 
Oggi la sesta domenica di Pasqua si 
apre con un invito a gridare, 
l’antifona di introduzione alla Messa 
dice: “con voce di giubilo date il 
grande annunzio”.  
Come si concretizza questo 
annuncio? “Il Signore ha liberato il 
suo popolo”,  
 
Dio ha liberato il mondo dalla paura 
della morte, il grande terrore che 
attanaglia le vite degli uomini. Dio 
libera i suoi figli dalla schiavitù del 
mondo, Dio libera noi dall’egoismo e 
dal sospetto. La risurrezione porta 
novità in tutte le cose! Quanto le 
nostre vite necessitano di novità, 
spesso ci appiattiamo sul grigiore di 
una quotidianità vissuta nella 
rassegnazione o nella paura del 
contagio da parte del prossimo che 
vive sul nostro pianerottolo. Siamo 
noi stessi, a volte, a porre la pietra 
tombale sulle nostre vite chiudendoci 
nel sepolcro che diventa per noi fonte 
di sicurezza quasi fosse un rifugio 
anti-atomico. 
 
La nostra vita però è chiamata ad 
annunciare la risurrezione e la 
sconfitta della morte. Noi, non altri, 
oggi siamo chiamati a dare il grande 
annuncio. Non possiamo stare in 
silenzio di fronte al male che dimora 
nel nostro tempo. 
 
Se daremo ascolto alla Parola e la 
metteremo in pratica Gesù potrà, 
attraverso di noi, agire ancora nella 
storia degli uomini. Non possiamo 
scindere l’ascolto della Parola dalla 
sua messa in pratica. Gli ipocriti sono 
duramente contestati da Gesù nel 
Vangelo. È fondamentale per la nostra 
fede, praticare ciò che lo Spirito Santo 
suscita nel nostro cuore. Facciamo 
attenzione a non distinguere la vita 
ordinaria dalla fede, altrimenti vana è 
la nostra fede, la nostra relazione con 
Dio. 
È consolante per noi oggi accostarci 
agli Atti degli Apostoli e 
sperimentare le fatiche presenti 
anche nelle prime comunità cristiane. 
Ci viene oggi narrata un’esperienza di 
tensione tra i componenti della 
Chiesa nei primi anni della sua vita. 
Esperienze di litigio e tensione sono 
connaturali ad una esperienza 

comunitaria. Anche oggi non 
dobbiamo avere paura o 
scandalizzarci se nella Chiesa in 
generale o nelle nostre comunità si 
verificano tensioni.  
I primi cristiani riuscirono a prendere 
una direzione, grazie allo Spirito 
Santo invocato abbondantemente, e 
grazie al confronto con gli apostoli 
depositari del messaggio evangelico.  
La preghiera, la meditazione e il 
confronto giocarono un ruolo 
fondamentale per dirimere le 
questioni oggetto di contesa.  
Che bello se anche oggi per risolvere 
le nostre fatiche usassimo con 
serenità questi mezzi pacifici, visto 
che la scrittura crediamo possa 
illuminare ancora le nostre vite. 
Giovanni nel Vangelo riporta un 
brano del grande discorso di Gesù 
fatto ai discepoli. Le parole ascoltate 
ci interrogano e ci provocano a 
prendere in considerazione il nostro 
amore nei confronti del Signore. 
Quanto lo amiamo? Quanto spazio 
diamo al Signore nella nostra vita? 
Solo se proviamo un minimo di 
amore per Dio egli verrà ad abitare in 
noi, perché se nella vita non gli 
facciamo spazio lui rispetta le nostre 
decisioni e non forza la porta per 
entrare: “io sto alla porta e busso” ci 
viene detto nell’Apocalisse. 
Se lasceremo dimorare lo Spirito 
Santo, con il Padre e il Figlio nella 
nostra vita quotidiana, il dono della 
pace pervaderà le nostre relazioni e i 
nostri impegni. Certamente le fatiche 
non verranno meno, non ci saranno 
tolti i patimenti e le croci, ma la pace 
del risorto abiterà queste situazioni, 
pace derivante dalla consapevolezza 
che la morte non possiede l’ultima 
parola sulla nostra vita.  
È la pace di Dio, non quella del 
mondo, la quale ci fa afflosciare come 
dei budini su noi stessi.  La pace di 
Dio è la pace del pellegrino sicuro nel 
camminare con il Signore al proprio 
fianco. 
 “Non sia turbato il vostro cuore”, 
non siano turbati i nostri cuori, la vita 
del risorto ci abita, lasciamola 
esprimersi in tutta la sua potenza. 
Non poniamo limiti al suo agire con le 
nostre paure, i nostri tornaconti, le 
nostre convenienze. Lasciamo 
operare lo Spirito Santo in noi con 
tutta la sua forza.  

 (a cura di don Luca Biasini)  
 
 

 
 
 
 

…e  la festa continua… 
 

 
 

 
 

 
 



QUINTA  DI PASQUA 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
15.30 ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON LUCA BIASINI IN CATTEDRALE A TREVISO 
16.30 BATTESIMO DI BIANCA, NATHAN 
18.30  Silvana Angela Guido  Umberto Cupoli 

  Tarcisio e Gerolamo  Armando da Lio 
  Giuliana Pasqua Marco Gianni Elvira Bruno Lino Vittorio  
  Diela Simionato  Roberto 
  Emanuela Coccato  Daniela (11° m) 
  F. Abouzeid e Iessi  Fam. Filippo Mogno 

SABATO 25 
 
 

 
 

20.30 Rosario alla Grotta della Casa S. Giuseppe delle nostre suore 
7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  ad menetem offerentis  Gioacchino 

Ultima Domenica  
del Mese 

 

Colletta Pro Lavori 
Straordinari della 

Parrocchia 
 

  Paolo Callegari (5°)   Collette  anno 2017 24.533 
10.00  Teresa Landolfi  Bruna (I°) e Angelo Collette anno 2018 25.399 

    Offerte al 31.04.2019 44.845 
10.15 BATTESIMO DI  EMMA (A CREA)  Luigi Vedovato Prestiti al 31.01.2019 5.000 

  Amilcare e Marco Tessari  Manente Silvana Luigi Umberto Silvio Buste di Natale 2018 5.690 
11.15 BATTESIMO DI LEONARDO, FRANCESCO, EDOARDO,  OCTAVIAN RICCARDO Coll. gennaio 2019 1.777 

  per nonno Gigio  Fam Miele vivi e defti Coll. febbraio 2019 1.800 
  Elisa Pasqualetto  Anna e Giovanni Manente Coll. marzo 2019 1.694 
    Buste pasquali aprile 3.960 

Domenica 
26 maggio 2019 

 
 

 

 
 

QUINTA DI  
PASQUA 18.30  Giuseppe Simion e Albertina Carraro   TOTALE 113.888 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30  Corrado  Elena Rizzo   

      

 
LUNEDÌ  27 

 
20.00 S. Messa fine mese maggio via Rossignago 89/d c/o F. Sabbadin   

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Luciano Flaviana Flavio     

      

 

MARTEDÌ  28 
 

20.00 S. Messa fine mese maggio via Zigaraga c/o F. Favaretto/Papa   
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     

18.30  Lina   Filippo Malacasa   
      

 

MERCOLEDÌ 29 
 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30 per una famiglia     

      

GIOVEDÌ  30 
 

 

20.30 S. Messa fine mese maggio via Rossignago  F. Toso   
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Pompeo Franceschin Giovanni ed Eugenio Pezzuto   

  Elda e Lino     

VENERDÌ 31 
 

Visitazione della 
BVM        

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
11.00 CINQUANTESIMO DI MATRIMONIO DI LAURA E LUCIANO A SAN LEONARDO 
16.00 BATTESIMO DI FEDERICO  
18.30 PRIMA SANTA MESSA DI DON LUCA A S. BERTILLA   

  Angelo Zanuzzi  Giorgio Michieletto (2°) 
  Iole (I°)   
  Mons. Fermo Perissinotto e Giuseppina  

SABATO 01 
 

 

  Aldo santo La Mazza (i°)  Dino (i°) F. Ferrari e Dotto 

Dopo la prima  S. Messa di don 
Luca a S. Bertilla seguirà un 
rinfresco presso il Bar 
Associativo del Noi. 

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30  Evelina De Munari F. Stevanato De Munari 

  Gioacchino   
10.00     

     
10.15 PRIMA SANTA MESSA DI DON LUCA A CREA 
Crea  Luigi Vedovato   

    
11.15 25° DI MATRIMONIO DI MASSIMO E SUSANNA 

 50° DI MATRIMONIO DI AGNESE E MARIO 
  Carlo e Silvio Levorato  Marisa Locatelli 

 

 
Domenica 

02 giugno 2019 
 
 

 

 
 

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE 18.30  Walter   
 

 

CALENDARIO MESE MAGGIO/GIUGNO 2019 
Sabato 08 giugno 11.00 MATR. DI MICHAEL PATTARELLO E ARIANNA LANZA  E BATTESIMO DI CHRISTIAN 

 11.00 BATTESIMO DI MATTIA (in S. Leonardo) 
 15.00 MATRIMONIO DI ANTONIO VACCA E ARETIA ANDREIANU 

Dom.  09 giugno 10.00 S. Messa di Avvio Grest  e consegna delle magliette 
 10.15 BATTESIMO DI LETIZIA (CREA) 
 15.00 Terzo incontro di discernimento c/o Centro Urbani di Zelarino 

Venerdì 14 giugno 20.30 Assemblea Conclusiva anno Pastorale – S. Nicolò Treviso 
Dom. 23 giugno  10.15 BATTESIMO DI TOBIA (CREA)  

 11.15 BATTESIMO DI GINEVRA  
Dom. 30 giugno 11.15 BATTESIMO DI  PIETRO, FRANCESCO, ZENO 

 
 


